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M
olti «italiani all'estero» sono in realtà dei «bina­
zionali», persone che fanno riferimento a due 
patrie. La gran parte di essi sono figli d'italiani 

emigrati, nati e vissuti oltralpe, ma educati in ambiente 
italiano. Ci sono però anche degli Italiani portati all'es­
tero ancora piccoli, nonché uomini o donne sposatisi 
con un coniuge di un1altra nazione. 

«Appartenere» a due gruppi nazionali può sembrare 
difficile a chi osserva dall1esterno gli interessati. Questi. 
stessi conciliano in sé realtà che non possono mettere in 
opposizione fra loro, ma accettare come parte del loro 
patrimonio. 

I giovani della seconda generazione, in modo parti­
colare, si sentono spesso chiedere: «Ti senti di più belga o 
italiano?»; «Ti piace di più la Francia o I 1Italia?»; «Si vive 
meglio in Italia o in Lussemburgo?». Sembrerebbe una 
domanda di poco conto, ma per l'interrogato si tratta di 
sintetizzare ed esprimere nella sua risposta un insieme 
complesso di elementi, che comprende il proprio rappor­
to emozionale con i paesi in questione, le proprie rap­
presentazioni di ciascuno di essi, i propri progetti per il 
futuro, I 1influenza anche delle aspettative di chi pone la 
domanda ... 

Ci sono occasioni speciali in cui un «binazionale» è 
quasi costretto a schierarsi più da un versante che dall1al­
tro. Lasciando perdere il caso di una guerra eventuale fra 
i due paesi a cui si sente legato, ci sono gli awenimenti 
sportivi che portano alla ribalta una scelta fra la patria 
dei genitori e quella di residenza. 

In situazioni come quella dell1emigrazione verso un 
paese più ricco di prospettive economiche, essere «mino­
ranza» numerica e politica può diventare uno stress quoti­
diano difficile da gestire: si ha la percezione d'essere consi­
derati ad un livello d1inferiorità rispetto agli autoctoni. Gli 
studiosi della società designano questa condizione come 
quella di coloro che vivono costantemente in un ambiente 
di «sfida identitaria»: ogni persona che si sente indiretta-

mente «sfidata» nel proprio valore nazionale, cerca di ris­
pondere a questa provocazione in modi diversi. 

Una sfida sportiva tra Italia e Francia, per esempio, 
ha un sapore molto diverso per un italiano che vive a 
Grenoble o a Parigi, rispetto ad un altro che sta a Napoli 
o Bologna. Una partita, una corsa, una competizione
qualsiasi fra rappresentanti delle due nazioni in causa
raccoglie in sé tanta voglia sopita di dimostrare al paese
di residenza il proprio prestigio, la propria forza e valore.

Tanto ardore di vittoria verso la Francia, il Belgio o 
(più raramente, vista l'ampiezza dello stato) il 
Lussemburgo, pare esagerato in persone che non temo­
no di definirsi francesi o belghe, che rinunciano a stabi­
lirsi in Italia, che criticano certi aspetti dello Stivale. Gli 
stessi amici francesi o belgi talvolta paiouo offendersi 
dinanzi a questi comportamenti di tifoseria sfegatata: 

' 
«Siete ormai del nostro paese, che senso ha tenere per 
quello dei vostri genitori?». Eppure, non appena entra in 
scena lo sport italiano, si riempiono le case di chi ha il 
satellite, si accalcano i clienti dei ristoranti italiani che 
hanno uno schermo, riprendono vita le associazioni che 
affittano una sala per seguire insieme una partita ... 
Fidanzati o fidanzati, mogli o mariti autoctoni devono 
quasi sempre accettare questo dato, se il loro partner 
tiene alle competizioni sportive. 

I campioni dello sport italiano all'estero vengono 
venerati come degli eroi, tanto come individui che come 
squadre. Quando talvolta vengono invitati (spesso a 
pagamento) a visitare una comunità italiana, non rara­
mente sono ignari di che cosa rappresentino presso i 
connazionali. 

L'Italia all'estero ha bisogno della vicinanza della 
sua cultura, della sua economia ... ed anche del suo sport. 

Emmanuele Battaglia 
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